
Cara collega, caro collega 
ti segnalo questo evento in cui sarà possibile osservare le più recenti innovazioni tecnologiche 
riguardanti gli ausili per i disabili, tra cui le soluzioni di SR LABS iAble/MyTobii costituite da computer a 
comando visivo/vocale e da PRO-BE, l’innovativo sistema per la riduzione del digital divide. 
Si tratta del primo congresso internazionale: “Tecnologie e riforme contro la disabilità. 
Rivoluzione digitale e politica per la libertà di parola e la vita indipendente”, che si terrà Venerdì 
26 (con inizio alle 10.30) e sabato 27 gennaio 2007 a Milano, presso il Centro Congressi Leonardo Hotel 
(Via Senigallia, 6)  Tutti i dettagli e il programma completo sono all’indirizzo 
http://www.lucacoscioni.it/node/7853  
Il congresso è organizzato dall’Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica con un 
contributo straordinario della Fondazione 7 Novembre Onlus. 
Al congresso parteciperanno tra gli altri il Ministro per il Commercio Internazionale e gli Affari europei Emma 
Bonino, il Ministro della Salute Livia Turco, il Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni, Marco 
Pannella, Mina Welby, altre personalità istituzionali, anche internazionali, con utenti, medici, aziende e 
associazioni del settore con l’obiettivo di trovare gli strumenti per il superamento degli attuali limiti politici e 
legislativi in materia.  
 
Di seguito il comunicato che presenta gli obiettivi del Congresso. Per ogni altra informazione ti invito a 
contattare: Josè De Falco - Associazione Luca Coscioni – Tel. 06 68979286 - 
jose.defalco@associazionecoscioni.org 
 
Giuseppe Turri 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Primo incontro del Congresso internazionale 
TECNOLOGIE E RIFORME CONTRO LA DISABILITÀ 

Rivoluzione digitale e politica per la libertà di parola e la vita indipendente 
 

(Leonardo Hotel - Milano, 26 – 27 gennaio 2007) 
 

GLI OBIETTIVI 
 

Le nuove tecnologie già oggi consentono a tante persone colpite da disabilità di 
recuperare facoltà sensoriali e motorie mancanti o venute meno. La disponibilità delle 
strumentazioni e dell’assistenza necessaria varia ancora molto nelle diverse realtà locali e 
dipende in buona misura dalla preparazione e sensibilità di singole strutture o persone, 
nonché dalle disponibilità economiche del cittadino disabile. 
 
Trattandosi di facoltà sensoriali e motorie – parola, vista, udito, tatto/prensilità, mobilità - 
che sono vitali per la persona, la stessa possibilità di recuperarle fa sorgere in capo alla 
società - e quindi alle istituzioni pubbliche - l’obbligo di fare tutto ciò che è 
ragionevolmente possibile per consentirne il recupero. 
 
Di fronte alla proiezioni demografiche che indicano nella disabilità una questione sociale 
sempre più “di massa”, gli spettacolari avanzamenti tecnologici rendono possibile – e 
quindi assolutamente doveroso per la politica! - un salto di qualità nella capacità di fare 
fronte alla domanda attuale e potenziale. 
 
Per questo è necessario che le istituzioni – Governo, Parlamento, Regioni, Province e 
Comuni, l’Unione europea – realizzino un grande investimento politico, economico e 
culturale per rimuovere le barriere attualmente esistenti alla diffusione delle attuali e future 
tecnologie contro le disabilità e dei servizi annessi. 
 



Il Congresso rappresenterà un luogo dove confrontare le esperienze e le professionalità di 
utenti, medici, aziende e associazioni. Non sarà semplicemente un convegno, ma l’avvio 
di un “Congresso permanente” per contribuire ad innescare quella vera e propria 
rivoluzione politica necessaria per cogliere le opportunità della rivoluzione tecnologica. 
 
 


